
 

Luminosa, gialla, si vede 

dall’aeroporto di Ronchi ha 

detto un bambino, utile nei 

casi di nebbia, ha detto un 

altro. Il colore allegro della 

nostra scuola ha stupito tutti. 

All’inizio sembrava un po’ 

troppo sgargiante, ma poi, 

con quei riquadri attorno alle 

finestre, è veramente bella. 

Trasmette allegria, gioia, 

voglia di starci e di viverci. 

Peccato che non possiamo 

fare una vera inaugurazione 

con tanto di nome ufficial-

mente riconosciuto da tutti. 

Eh sì, perché poco tempo fa 

abbiamo scoperto che L’Ai-

rone, nome scelto a maggio-

ranza ben quattro anni fa da 

tutta la nostra comunità sco-

lastica (genitori, bambini, 

insegnanti e personale scola-

stico), è sì riconosciuto dal 

Comune di Grado,  ma non 

accettato dall’ufficio scola-

stico regionale competente 

perché non è un nome pro-

prio di persona venuta a 

mancare da più di dieci anni 

come vuole la legge. 

Ci è stato detto che possiamo 

anche forgiarci di questo 

nome ma non risulterà nei 

documenti ufficiali. E allora 

che facciamo? Volete che 

riapriamo le consultazioni 

per cercare un nome adatto a 

questa scuola che si trova 

immersa nel verde e in una 

zona dove la fauna viene 

osservata da studiosi, curiosi 

e scolaresche provenienti 

anche da fuori regione?  

L’airone non prende il volo 

Qui e in ultima pagina vi pro-

poniamo due tra le sei poesie 

vincitrici del premio speciale 

scritte dagli alunni della classe 

quarta.  

Il gelato 

Una leccata 

all’onda 

di panna bianca,  

una al sole 

giallo vaniglia.  

Un tocco alla conchiglia 

di candida meringa,  

uno alla sabbia 

color nocciola. 

Un sorso al mare 

azzurro Puffo,  

un altro all’alga 

verde pistacchio. 

E quando il turista 

riparte 

conserva 

il gusto 

di Grado. 

Premio Lions Club Grado per la poesia 

Oppure ci teniamo questo 

nome solo per comunicazioni 

interne? Certo è che, adesso 

che la nostra scuola ha cam-

biato look, mi verrebbe da 

consigliare Il girasole, pec-

cato che anche questo non 

rispetti le direttive. 

Tuttavia qualcuno che pren-

de il volo c’è: sono i ragazzi 

di quinta che ci hanno saluta-

ti, come ogni anno, per salire 

un altro scalino nella strada 

verso il loro futuro. Potrà 

sembrare più difficile, ogni 

cosa nuova lo è, ma alla fine 

le soddisfazioni ripagheran-

no gli sforzi. Ciò che conta è 

sempre dare il giusto peso ad 

ogni cosa: stanno approdan-

do ad una delle fasi più spen-

sierate della loro vita, ed è 

così che deve essere, ma 

spensieratezza non è sinoni-

mo di leggerezza.  

Michela Klancic 
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La corriera di Fossalon era 
arrivata finalmente a destina-
zione, già si vedevano le verdi 
colline di San Daniele e i bam-
bini pensavano al prosciutto 
con l’acquolina in bocca. 
Il prosciuttificio “che delizia” 
si trovava alla periferia della 
città. 
L’ autista ascoltava attenta-
mente la voce metallica del 
navigatore satellitare: “girare 
la prima a destra poi svoltare a 
sinistra , ancora a sinistra e 
proseguire diritti per 3 chilo-
metri”. 
Eravamo arrivati alla meta, ma 
del prosciuttificio neanche l’ 
ombra, era rimasto solo il 
pavimento al centro di un 

grande prato. 
I bambini si guardavano intor-
no meravigliati e cominciava-
no a fare domande: “Che fine 
ha fatto? Chi lo ha spostato? 
Si è forse smaterializzato?” 
I più piccoli pensavano che 
un gigante lottatore di sumo 
alto 30 metri l’avesse staccato 
dal pavimento e l’avesse lan-
ciato fuori dall’orbita terrestre; 
i bambini più grandi ipotizza-
vano che forse una navicella 
spaziale l’avesse risucchiato o 
che una macchina del tempo 
lo avesse trasformato in un’ 
altra epoca. 
Le maestre gridavano: “calma, 
calma!” cercando di trovare 
una spiegazione logica all’ac-

caduto. 
“Abbiamo già un’idea” dice-
vano salendo sulla corriera per 
controllare la strumentazione 
di bordo. 
“Ecco, ora è tutto chiaro, il 
navigatore è andato in tilt e ha 
dato tutte le informazioni 
sbagliate!”. 
Il giallo era risolto ! 
“Ora ci si affida alla vecchia 
cara  abitudine della città, così 
non si potrà più sbagliare”, 
dicevano le maestre. 
“Evviva”, pensavano i bambi-
ni, “adesso si mangia!”. 

Classe seconda 

 

Alcuni di noi sono veramente 

simpatici, altri sono dolci, 

tranquilli e sanno ascoltare, 

altri ancora sono vivaci e sem-

pre pronti a fare cose nuove e 

a coinvolgere tutti. La diversi-

tà è la nostra ricchezza e noi 

abbiamo imparato ad apprez-

Che bella la nostra classe! 

Siamo in tanti e ognuno con 

le proprie qualità. Durante 

quest’anno scolastico ci siamo 

conosciuti meglio ed abbiamo 

scoperto quanto è bello con-

dividere le esperienze, giocare 

insieme, ridere, scherzare… 

zarla. Tra poco inizieranno le 

vacanze e noi, sapendo che il 

prossimo anno ci rivedremo, 

ci salutiamo dicendo: CIAO 

AMICI!!! 

Classe prima 

 

Lo strano caso del prosciuttificio scomparso 

Diverso è bello 

Giù, giù, in fondo al buio 

Avevo paura di cadere e di 

sporcarmi ma la voglia di ve-

dere e scoprire i posti nuovi 

mi ha fatto coraggio. Certo è 

che con la tuta, i guanti,  il 

casco, e le scarpe gommose 

sembravamo dei giganti. Di 

solito io non ho mai voglia di 

svegliarmi, invece quella mat-

tina mi sono svegliata presto 

perché avevo tanta voglia di 

andare a scuola o, meglio, in 

grotta.  

                Classe quarta 

L’esperienza di andare in grotta 

non è stata come me la imma-

ginavo: io pensavo di cammi-

nare diritto in piedi, invece si 

procedeva accucciati e in alcuni 

tratti quasi a gattoni. 

Guardare le stalattiti e le stalag-

miti, le colonne, i paesaggi  

profondi, i crepacci, la “sala del 

consiglio” dava un’atmosfera 

magica, sembrava di essere in 

un mondo dei sogni.  

Le stalagmiti mi sembravano 

quei giochetti che facevo io 

d’estate mettendo nel secchiel-

lo la sabbia e l’acqua.  

Il rumore delle goccioline d’ac-

qua che cadevano sul casco 
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“ora è tutto chiaro, il 

navigatore è andato in 

tilt e ha dato tutte le 

informazioni 

sbagliate!” 

formavano una dolce melodia. 

Quando mi si è strappato il 

guanto ho sentito il fresco 

delle pareti umide sulla mia 

mano. Avevo paura di scivola-

re come se fossi su uno slitti-

no e tremavo tutta.  

Mentre eravamo nella “sala 

del consiglio”, così chiamata 

perché è grande, lo speleologo 

Angelo è sbucato da sotto 

terra, Matteo si è terrorizzato: 

il più coraggioso della classe 

aveva paura. Quando abbiamo 

coperto le luci del casco, in 

silenzio e al buio, abbiamo 

ascoltato il rumore delle gocce 

d’acqua.  

Davide e la colonna 

    Soffitto e stalattiti 

Il cartellone della pelle 



Da più piccoli a più grandi… e il viaggio continua 

LETTERE  
elementarefossalon@libero.it 

   Pranzo al parco.... con i brividi 

La scuola primaria di 

Fossalon prima e adesso 

Quest’ anno è l’ultimo  che 
noi di classe quinta passiamo 
alle elementari. Abbiamo im-
parato molto e abbiamo cer-
cato di dare il buon esempio 
ai bambini più piccoli, facen-
doli sentire a loro agio; in 
fondo noi siamo la classe più 
grande e siamo pieni di re-
sponsabilità. 

Guardandoli, ricordiamo ciò 
che provavamo noi i primi 
giorni di scuola: la timidezza, 
la paura di un mondo nuovo, 
la nostalgia per i vecchi amici 
lasciati all’asilo e il batticuore 
di incontrare nuovi amici. 
Così ci scopriamo cambiati e 
cresciuti. 

Durante questi  cinque anni  

abbiamo provato molte emo-
zioni forti, abbiamo fatto ami-
cizie importanti, salutato chi 
veniva e andava via e che por-
teremo sempre nel cuore. 

L’anno che sta terminando è 
trascorso velocemente, tra 
scherzi e litigi, momenti belli e 
brutti, tra risate spensierate, la 
fatica dello studio e le verifi-
che: insomma un anno istrutti-
vo, ma anche divertente.  

Ci dispiacerà lasciare la scuola 
perché  abbiamo passato dei 
momenti emozionanti con i 
nostri insegnanti e con i nostri 
compagni. 

Delle elementari ci ricordere-

mo con tanta felicità e in futu-
ro ne parleremo con orgoglio. 

E’ bello essere la classe più 
grande, ti fa sentire pieno di 
forza e, solo l’idea che l’anno 
prossimo diventeremo di nuo-
vo “ i più piccoli”, ci fa capire 
che nella vita non si smette 
mai di crescere. 

Siamo venuti piangendo e ce 
ne andremo nello stesso mo-
do, ma siamo pronti per que-
sto nuova avventura. 

Grazie di questi anni maestre 
e maestri!  

     Classe quinta 

hanno chiesto agli autisti di 
poter avere a disposizione la 
corriera come eventuale 
“rifugio”, ma loro hanno rispo-
sto che dovevano  andare a 
pranzare. 

Un po' scoraggiati  e... impauriti 
ci siamo comunque inoltrati nel 
bellissimo parco. 

C’erano le altalene, altri giochi, e 
delle belle tavole con le panche, 
c' erano anche dei servizi igieni-
ci … chiusi! 

Per fortuna il tempo ha tenuto e 
noi abbiamo potuto pranzare e 
poi giocare in allegria. 

In ritardo, la corriera è arrivata a 
riprenderci per proseguire verso 
un prosciuttificio di S. Daniele. 

Qui siamo arrivati con quasi un’ 
ora di ritardo in quanto l' auti-
sta... non sapeva la strada! 

La visita è stata breve, ma inte-
ressante e il prosciutto... squisi-
to! 

Nell'insieme questa uscita è 
stata interessante, divertente 
anche se non sono mancati al-
cuni brividi: di freddo e non 
solo di quello! 
                Classe terza 

Durante la nostra uscita didatti-
ca a Fagagna e a S. Daniele, 
dopo la visita a Ciase Cocel, 
siamo ripartiti in corriera alla 
volta di un parco. 
Là era previsto il pranzo al  
sacco. Arrivati, siamo stati 
“scaricati” letteralmente dagli 
autisti della corriera. 

Il tempo non prometteva nulla 
di buono: nel cielo vagavano 
nuvoloni scuri e minacciosi, 
c'era un forte vento freddo e 
umido e la pioggia sembrava 
molto molto vicina . 

Le insegnanti, preoccupate, 

raccontate 
Partenza dal porto di Grado in 
Riva S. Vito con la Motonave 
"Nuova Cristina" Costo Euro 
10,00 prenotazione obbligato-
ria in Biblioteca 
Ci saranno anche gli appunta-
menti di Biblioteca in Spiag-
gia ogni mercoledì a partire 
dal 7 luglio, dalle 16.00 alle 

Per l'estate sono previsti gli 
appuntamenti de "la Barca 
delle Storie" e precisamente 
mercoledì 21 luglio 2010 ore 
18.00 L'albero che canta - 
Raccontare il mondo dall'altra 
parte del mondo 
mercoledì 4 agosto 2010 ore 
18.00 Carovana di storie - 
Parole nomadi nate per essere 

18.30 presso la Spiaggia 
GIT  Giardino del gazebo con 
l'intervento alle ore 17.00 della 
Signora delle Fiabe. 
Inoltre in  Biblioteca si possono 
trovare libri e albi illustrati nuo-
vi, colorati, divertenti  per ra-
gazzi e bambini. 
Arrivederci quindi in Biblioteca 
Via Orseolo, 22 

 

“C' erano le altalene, 

altri giochi e delle 

belle tavole con le 

panche, …” 

  

Pagina 3 Volume 1,  Numero 12 

Un momento del saluto 

finale della classe quinta 



Grado 

Era un soffice pensiero,  

una nuvola serena 

nel cielo del mare, 

un’isola leggera 

che galleggiava  

nel regno degli angeli. 

Poi è arrivato 

il cemento. 

Duro,  

via vittoria, 9 

Siamo su Internet: 

http://digilander.libero.it/ElementareFossalon/ 

4. Lasciare bollire il composto 

per 5 minuti circa togliendo 

con un mestolo l’eventuale 

schiuma che si forma sulla 

superficie 

5. Lasciare raffreddare   

6. Mondare i meloni e utilizza-

re solo il cuore 

7. Frullare  la polpa ricavata e 

unirla alla miscela in prece-

denza preparata e lasciata 

raffreddare  

8. Girare il composto con il 

cucchiaio di metallo 

9. Far riposare in frigorifero 

per un’ora circa 

10. Immediatamente prima di 

mantecare aggiungere il succo 

di un limone o di un’arancia. 

Tale ricetta può essere esegui-

Gelato al melone 

Ingredienti: 

215 g  di  acqua +110 g di 

acqua 

245 g di zucchero ( saccaro-

sio) 

40 g di sciroppo di glucosio

(zucchero invariato) 

500 g  di polpa di meloni ma-

turi 

Il succo un limone o di un 

arancia 

Preparazione: 

1. In una pentola versare lo 

zucchero in 215 g di acqua 

2. portare ad ebollizione me-

scolando costantemente con 

un cucchiaino di legno  per  

far sciogliere lo zucchero 

3. Aggiungere lo sciroppo di 

glucosio  

ta anche per realizzare il gela-

to alla pesca o all’anguria.  

 Granita al limone 

Mettete in un pentolino due 

bicchieri di acqua e scaldate. 

Quando l’acqua è abbastanza 

calda aggiungete un bicchiere 

di zucchero e mescolate fino a 

scioglierlo completamente. 

Dopo aver fatto raffreddare a 

temperatura ambiente versate 

nel pentolino mezzo bicchiere 

di succo di limone. Mescolate 

bene e mettete in congelatore. 

Dopo alcune ore avrete otte-

nuto un blocco di ghiaccio 

che potete tagliare in pezzi più 

piccoli e frullare con un frulla-

tore da frappè. Mettete poi la 

“crema” così ottenuta in un 

contenitore di polistirolo per 

conservarla. 

Dato il caldo di questi giorni ecco due ricette 

rinfrescanti 

Tel.: 0431-88004 

Fax: 0431-88004 

E-mail: elementarefossalon@libero.it 

Scuola Primaria di Fossalon 

FOSSALINO 

Il sogno 

LA�RICETTA�DEL�MESE�

L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli 

alunni della scuola primaria di Fossalon. 

La redazione augura buone vacanze a tutti i  

lettori. 

Gelato al melone 

Granita al limone 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al con-

tributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 

pesante. 

E il sogno  

dell’isola  

si è perso 

nel vento. 

Svanito, insieme agli alberi secolari, 

ai vecchi cortili,  

ai prati di sabbia libera 

dove i bambini 

scoprono il mondo 

giocando.  


